
 

 
UNIVERSITÀ 

degli STUDI 

di CATANIA  

 

IL RETTORE 

 

- Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della 

Ricerca Scientifica e Tecnologica; 

- visto il nuovo Statuto di Ateneo, emanato con D.R. n. 881 del 23 marzo 2015 e ss. 

mm. e ii.; 

- visto il Regolamento di Ateneo, emanato con D.R. n. 3387 dell’8 ottobre 2015 e ss. 

mm. e ii.; 

- visto il Regolamento didattico di Ateneo, emanato con D.R. n. 251 del 25 gennaio 

2018 e ss.mm.ii.; 

- viste le delibere del Senato accademico del 25 maggio 2021 e del Consiglio di 

amministrazione del 27 maggio 2021 in merito all’istituzione di premi;  

- vista la proposta del Comitato Unico di Garanzia (CUG) per il piano di azioni positive 

dell’Ateneo relativa al triennio 2026/2028 che riporta, in particolare, le azioni da 

assumere per garantire la parità di genere e le pari opportunità (punto B del piano), 

recepita dall’AZIONE 10 del Piano per l’Uguaglianza di Genere dell’Università di 

Catania 2022-2026 – “Misure premiali volte alla promozione dell’integrazione delle 

dimensioni di genere nella ricerca”, sotto-azione 1: “Bandi per l’assegnazione di 

premi per tesi di laurea e tesi dottorali”; 

- vista la nota prot. n. 555519 del 9 settembre 2026 relativa alla comunicazione del 7 

settembre 2026 con la quale la professoressa Liliana Daher, Delegata ai “Processi 

sociologici del territorio e parità di genere”, ha richiesto all’AFI lo storno di somme 

assegnate al GEP dall’AZIONE 7 all’AZIONE 10, citata al precedente punto; 

- vista l’annotazione dell’AFI al prot n.555519 con la quale si conferma l’avvenuta 

variazione richiesta; 

- vista la nota prot.n.598379 del 28/09/2026, con la quale la professoressa Liliana 

Daher, ha trasmesso una proposta progettuale concernente l’istituzione di n. 6 premi 

di laurea magistrale e di dottorato di ricerca dedicati alla promozione delle 

dimensioni di genere nella ricerca, in attuazione dell’AZIONE 10 citata al precedente 

punto, per un impegno complessivo di € 15.000,00, articolati in: n. 3 premi di Laurea 

Magistrale, dell’importo di € 2.000 ciascuno e in n. 3 premi di Dottorato di Ricerca, 

dell’importo di € 3.000 ciascuno; 

- vista la prenotazione di budget n.91289/2 per un importo pari a € 9.000,00 e 

n.91287/2 per un importo pari a € 6.000,00 Coan G38 CRF 18020401, giusta richiesta 

del DG prot. n. 601260 del 29.09.2026 

 

DECRETA 

 

Art. 1 - Presso l’Università degli Studi di Catania è indetto il concorso per l’attribuzione 

di n. 3 premi di Laurea Magistrale o Magistrale a ciclo unico, dell’importo di € 2.000 

ciascuno e di n. 3 premi di Dottorato di Ricerca, dell’importo di € 3.000 ciascuno, 

destinati a valorizzare attività di ricerca inerenti dimensioni di ricerca sulle differenze di 

genere, sulle condizioni di marginalità e vulnerabilità, disabilità, accessibilità, inclusione 

sociale, salute e benessere delle persone, utilizzando approcci gender sensitive e, 

preferibilmente, intersezionali. L’importo complessivo dei premi ammonta a € 15.000,00 

(quindicimila/00). 

  

Art. 2 - Possono partecipare al concorso per l’assegnazione dei suddetti premi di laurea, 

laureate e laureati dei corsi di laurea magistrale e magistrale a ciclo unico dell’Università 

di Catania che abbiano discusso, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2025 e il 30 
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settembre 2026, una tesi coerente con le tematiche e le finalità indicate nel presente 

bando. 

 

Art. 3 - Possono partecipare al concorso per l’assegnazione dei suddetti premi di 

Dottorato di Ricerca, dottoresse e dottori di ricerca dell’Ateneo di Catania che abbiano 

discusso, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2025 e il 30 settembre 2026, una tesi 

dottorale coerente con le finalità del bando. 

 

Art. 4 - Viene emanato l’allegato bando che deve intendersi, a tutti gli effetti, parte 

integrante del presente decreto. 

 

Art. 5 - Il presente provvedimento sarà pubblicato nella sezione albo on-line del sito web 

di Ateneo. 

 

Catania, 

 

(Prof. Enrico Foti) 
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CATANIA 

 

AVVISO 

Premi di Laurea Magistrale e di Dottorato dedicati alla promozione 

delle dimensioni di genere nella ricerca 

 

Art. 1 FINALITÀ 

L’Università degli Studi di Catania - in linea con la propria missione istituzionale e con gli obiettivi 

di sviluppo sostenibile e con l’obiettivo di promuovere i valori di inclusione, equità, pari opportunità 

e benessere sociale e al fine di adempiere all’AZIONE 10 del Piano per l’Uguaglianza di Genere 

dell’Università di Catania 2022-2026 –“Misure premiali volte alla promozione dell’integrazione 

delle dimensioni di genere nella ricerca”, sotto-azione 1:”Bandi per l’assegnazione di premi per tesi 

di laurea e tesi dottorali”- indice una selezione per l’attribuzione di sei premi di laurea per tesi che 

integrino la dimensione di genere nella ricerca e contribuiscano alla comprensione delle 

disuguaglianze e alla promozione dell’equità e dell’inclusione.  

In particolare sono previsti n. 6 premi, così articolati: 

• Premi per tesi di Laurea Magistrale: 

 n. 3 Premi dell’importo pari a € 2.000,00 ciascuno, destinati a laureate e laureati magistrali 

che abbiano discusso una tesi sui temi oggetto del bando. 

• Premi per tesi di Dottorato di Ricerca 

 n. 3 Premi dell’importo pari a € 3.000,00 ciascuno, destinati a dottoresse e dottori di ricerca 

che abbiano sviluppato una tesi dottorale coerente con le finalità dell’iniziativa. 

 

ART. 2 DESTINATARI E REQUISITI 

Possono concorrere all’assegnazione del premio, nella rispettiva categoria, le persone che abbiano 

conseguito presso l’Università di Catania una laurea magistrale o magistrale a ciclo unico oppure un 

dottorato di ricerca, discutendo la relativa tesi dal 1° gennaio 2025 al 30 settembre 2026, estremi 

inclusi. 

La tesi può appartenere a qualsiasi area disciplinare, purché presenti una connessione chiara e 

sostanziale con la dimensione di genere e sia coerente con le finalità indicate all’articolo 3.  

Ciascuna persona può presentare una sola candidatura per ciascuna categoria, relativa a una sola tesi. 

 

ART. 3 TEMI AMMISSIBILI 

Sono ammesse tesi che affrontino uno o più dei seguenti temi:  



- Parità di genere e pari opportunità, con particolare riferimento alla prevenzione e al contrasto 

delle discriminazioni fondate sul genere, alla promozione dell’uguaglianza e alla 

partecipazione paritaria nei diversi ambiti della vita sociale, educativa, professionale e 

istituzionale; 

- Disuguaglianze di genere nel lavoro e nella dimensione economica, con riferimento, a titolo 

esemplificativo, ai divari occupazionali e retributivi, alla segregazione professionale, alla 

conciliazione tra vita lavorativa e vita privata e alla distribuzione delle responsabilità di cura; 

- Salute e benessere, con particolare riferimento alle differenze di genere nell’ambito della 

salute, della prevenzione, dell’accesso ai servizi, della salute mentale e del benessere 

individuale e sociale; 

- Inclusione sociale, educativa e culturale e politiche per l’equità, comprendenti studi relativi a 

processi di inclusione e partecipazione, nonché alla progettazione, attuazione e valutazione di 

politiche, servizi e interventi finalizzati alla riduzione delle disuguaglianze e alla promozione 

dell’equità di genere;  

- Approcci intersezionali alle disuguaglianze, volti ad analizzare l’interazione tra genere e altre 

dimensioni quali età, disabilità, condizioni socioeconomiche, origine, background culturale e 

altri fattori di vulnerabilità. 

Costituirà titolo preferenziale l’utilizzo di approcci gender sensitive e intersezionali. 

 

ART. 4 MODALITÀ DI SELEZIONE 

Per partecipare alla selezione il candidato deve compilare una domanda di partecipazione redatta 

secondo il format presente sul portale web di Ateneo https://www.unict.it/it al seguente link 

https://www.unict.it/bandi/diritto-allo-studio/premi-di-laurea entro e non oltre il termine perentorio 

del 11 novembre 2026. 

Nella domanda di ammissione, redatta on line, il candidato dovrà dichiarare, sotto la propria 

responsabilità ai sensi dell’art.46 del D.P.R. n.445 del 28.12.2000 e ss.mm.mm.:  

a. le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la residenza ed il recapito eletto agli effetti 

del concorso, il numero di codice fiscale, la cittadinanza;  

b. l’impegno a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento della propria 

residenza o del recapito indicato nella domanda di partecipazione;  

c. di essere a conoscenza e di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente bando.  

I candidati, inoltre, dovranno inserire, nella domanda di ammissione on line, i seguenti documenti:  

1. indicazione del titolo di studio conseguito, del Corso di laurea magistrale, laurea magistrale a 

ciclo unico   o dottorato di ricerca e della data di discussione della tesi;  

2. copia integrale della tesi in formato PDF 

3. sintesi della tesi di massimo (n. pagine 3 – max 10.000 caratteri) pagine che espliciti obiettivi, 

metodo, risultati e pertinenza ai temi del bando; 

4. curriculum vitae et studiorum dettagliato, sottoscritto dal candidato;  

5. copia di un documento d’identità in corso di validità e del codice fiscale.  

Tutti le candidate e i candidati sono ammessi con riserva fino all’accertamento dei requisiti previsti 

dal bando.  

https://www.unict.it/it


Le candidature pervenute oltre il termine, trasmesse con modalità diverse o prive degli elementi 

necessari alla verifica dei requisiti non sono ammesse. 

L’Amministrazione universitaria non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di 

comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente o da mancata 

o tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 

disguidi telematici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. I dati 

dichiarati, indispensabili ai fini concorsuali, comportano, se incompleti e/o mendaci, l’esclusione 

dalla selezione o la decadenza dal diritto alla partecipazione. 

ART. 5 COMMISSIONE E VALUTAZIONE 

Le candidature ammissibili sono valutate da una Commissione nominata dall’Ateneo, composta da 

n. 3 docenti o persone esperte nelle tematiche del bando, di cui uno con funzioni di Presidente, che 

saranno nominati dal Rettore dell'Università, su proposta della Delegata ai “Processi sociologici del 

territorio e parità di genere”. La commissione valuta separatamente le due categorie e assegna a 

ciascuna tesi fino a 100 punti secondo i criteri seguenti. 

Criterio Punteggio massimo 

Qualità scientifica e metodologica 35 

Originalità e innovatività 25 

Pertinenza ai temi e alle finalità del bando 25 

Potenziale impatto sociale, culturale o 

applicativo 

10 

Contributo alla diffusione di pratiche e modelli 

di equità 

5 

 

L’eventuale approccio sensibile al genere e intersezionale è apprezzato nell’ambito dei criteri 

pertinenti, senza attribuzione di punti ulteriori rispetto ai massimali indicati. 

ART. 6 FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA  

La Commissione stilerà una relazione contenente un sintetico giudizio sulle opere presentate da ogni 

concorrente e la graduatoria dei candidati giudicati idonei, individuando, a suo insindacabile giudizio, 

i candidati/le candidate che hanno presentato le tesi migliori. 

In caso di parità di merito il premio sarà assegnato allo studioso anagraficamente più giovane.  

Tale relazione, unita ai verbali dei lavori della Commissione, sarà trasmessa all’Area della Didattica 

insieme al carteggio relativo al concorso. 

Il premio è conferito con provvedimento del Rettore.  

L’esito della selezione sarà reso noto mediante pubblicazione decreto di conferimento del premio 

all’albo on line dell’Università di Catania e sul sito web di Ateneo; tale pubblicazione rappresenterà 

l’unico mezzo di pubblicità legale.   

Al vincitore sarà data comunicazione tramite posta o telefono.  Ai fini della liquidazione dell’importo 

il vincitore dovrà presentare, entro il quindicesimo giorno successivo a quello di ricevimento della 

comunicazione del conferimento del premio, pena la decadenza del diritto al premio, i seguenti 

documenti:  



a) dichiarazione di accettazione del premio, con indicazione della scelta delle modalità 

di versamento del premio;  

b) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, con la quale 

il vincitore dichiara le proprie generalità (nascita, cittadinanza, residenza e codice 

fiscale), di trovarsi nelle condizioni richieste dal bando di concorso per poter 

beneficiare del premio.  

L’importo del premio sarà liquidato dall’ufficio amministrativo che ha curato l’emanazione del 

bando.    

In caso di rinuncia del vincitore, il premio potrà essere assegnato al successivo candidato risultato 

idoneo, secondo l’ordine della graduatoria generale di merito. La suddetta procedura amministrativa 

di scorrimento dovrà necessariamente concludersi entro 2 mesi dalla data di pubblicazione della 

graduatoria di merito del vincitore e degli idonei all’Albo dell’Università di Catania, anche in 

presenza di candidati idonei.  Nel caso in cui il premio non venisse aggiudicato per mancanza di 

aspiranti meritevoli esso sarà nuovamente messo a concorso nel biennio successivo.  

Art. 7 TRATTAMENTO DATI PERSONALI  

Ai sensi del Regolamento generale in materia di protezione dei dati personali (UE/2016/679) i dati 

personali forniti dai candidati saranno gestiti presso l’Università degli studi di Catania e trattati per 

le finalità istituzionali in conformità alle previsioni normative.   

I dati personali degli interessati saranno trattati nel rispetto dei principi fissati dall’art. 5 del GDPR 

di liceità, correttezza trasparenza e limitazione della finalità. L’informativa sul trattamento dei dati 

personali ai sensi dell’art. 13 del GDPR e sull’esercizio dei diritti dell‘interessato ai sensi degli artt. 

da 15 a 22 del GDPR è pubblicata sul sito dell’Università. 

In questo bando, unicamente a scopo di semplificazione, ogni qualvolta è stato usato il genere 

maschile, la forma è da intendersi riferita in maniera inclusiva a tutte le persone che operano 

nell’ambito della comunità accademica. 

Art. 8 NORME COMUNI PER LA PARTECIPAZIONE 

La partecipazione al concorso comporta l’accettazione integrale di quanto disciplinato nel presente 

bando. L’Università degli Studi di Catania può esercitare un accurato controllo sulle dichiarazioni 

prodotte dal concorrente e svolgere, con ogni mezzo a sua disposizione, tutte le indagini che ritiene 

opportune. Qualora dal controllo dovesse emergere la non veridicità del contenuto della 

dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici conseguiti sulla base della dichiarazione non 

veritiera, fermo restando quanto previsto dall’art.76 del D.P.R. n. 445/2000 in materia di sanzioni 

penali.  

Art. 9 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

Ai sensi della legge 241/1990, i responsabili del procedimento amministrativo sono individuati, ai 

sensi dell’art. 5 comma 1 della legge n. 241/90 e ss.mm.ii.:  

 - nel Presidente della Commissione, per il procedimento relativo all’assegnazione del premio di 

studio, dalla nomina sino alla pubblicazione della graduatoria;  

 - nella dott.ssa Evelina Caltabiano c/o l’Area della Didattica dell’Università di Catania, Via S. Maria 

del Rosario, 9 - Catania, mail: ac.adi@unict.it, tel. 0957307995, relativamente a tutte le procedure 

amministrative inerenti al bando di concorso.  

Catania, 

mailto:ac.adi@unict.it
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